
F U pafi,nalO 
^SP^^tVlT-» 

in Italia 
. "^~v ̂"^•'hi£é% mm 

Domenica 
novembre 1992 

Il Sinodo diocesano ha invitato il Comune 
a prendere provvedimenti rapidi e concreti 
contro i mali sempre maggiori della capitale 
Ma il Vicariato deve dare il «buon esempio» 

Per la responsabile femminile del Pds 
è necessaria la piena applicazione della 194 
«In Italia fare un figlio è diventato un lusso» 
Proposte di aiuto per le donne straniere 

Chiesa di Roma: «Sos, troppi aborti» 
Livia Turco: «Sono in calo, ma la maternità va tutelata meglio» 
Roma capitale anche degli aborti- 13 000 quelli le­
gali nel '90 II Sinodo diocesano lancia un appello al 
Campidoglio a sostegno della maternità e per la tu­
tela delle immigrate creiamo centri di accoglienza 
Livia Turco «Il numero degli aborti in Italia è dimi­
nuito Ma per prevenirlo occorre applicare piena­
mente la legge. Le vittime numero uno delle scelte 
del governo sono la maternità e la paternità» 

PAOLASACCHI 

M ROMA. Roma capitale 
•immorale» d'Italia dove nel 
90 gli aborti legali sono stati 
13 000 dove mancano luoghi 
di catechesi e inumane sono 
le condizioni di vita delle ma­
dri immigrate La quarta Con­
gregazione generale del Sino­
do diocesano romano lancia 
un grido d allarme alle autori­
tà caoitoline «perché tutelino 
la vita nascente e la maternità 
sia delle ragazze madn che 
delle extracomunitane pre­

senti nella capitale» Quello 
dei sacerdoti nuntti nella basi­
lica di San Giovanni in Lutera­
no è un appello che pur par­
tendo da una scontata con­
danna di principio dell aborto 
in quanto tale, sottolinea la 
necessità di interventi rapidi e 
concreti a sostegno della ma­
ternità in una città che vede i 
suoi «mali» approfondirsi sem­
pre più «Ai 13 000 aborti lega­
li compiuti a Roma nel '90 -
ha detto Luca Pasquale del 

centro pastorale per la fami­
glia - va aggiunta la realtà 
sommersa delle interruzioni 
di gravidanza clandestine» 

Di fronte a questa realtà in 
attesa degli interventi del 
Campidoglio è stato chiesto 
al Vicariato di dare intanto, il 
«buon esempio» «realizzando 
- è stato proposto dal Sinodo 
- un centro di accoglienza per 
gestanti e madri con bambini, 
italiane e straniere» Un centro 
«che possa tornire loro e ai lo­
ro figli assistenza morale me­
die a e alloggio anche i bam­
bini extracomunitan hanno il 
diritto di vivere mentre oggi in 
molti casi non sono neppure 
considerati persone umane» 

Il Sinodo va poi oltre i pro­
blemi della maternità per sol 
levare più in generale la situa­
zione nella capitale degli ex-
tracomunitan e le difficoltà in 
cui lavorano molti sacredoli 
delle parrocchie «Carenza di 
luoghi appositi per la cateche­

si scarsità di me/zi per acco 
gliere gli studenti stranieri e 
servizi inadeguati agli immi 
grati nonostante il forte impe 
gno della Cantas diocesana» 
Una situazione nella quale 
quelli della maternità secon­
do il Sinodo diocesano sono 
tra I temi più esplosivi 

È davvero arrivato ad un li 
vello di guardia il problema 
del numero degli aborti a Ro­
ma e in Italia'«I dati sull appli 
cazione della legge 194 - os­
serva Livia Turco responsabi 
le femminile del Pds -deno ta 
no in (un'Italia una consisten 
te diminuzione del ricorso al 
I aborto Ma desta grave 
preoccupazione il problema 
della piena applicazione della 
legge come dimostra il ncor-
so alle interruzione di gravi 
danza clandestine che colpi­
sce soprattutto le fasce più de 
toh II numero degli aborti e 
dunque diminuito e diminuì 

rti ancoia se si applica piena­
mente la 194 a partire dalla 
prevenzione dall educazione 
sessuale nelle scuole da un 
efficace funzionamento delle 
strutture sanitane a comincia­
re dai consulton» «Ma come si 
fa a realizzare tutto ciò - pro­
segue Livia Turco - se il gover­
no adotta politiche di drastico 
ridimensionamento dello Sta­
to sociale7 La richiesta di so­
stegno della maternità deve 
essere assolutamente raccol­
ta In Italia si fa molto poco, a 
partire dalle scelte del gover­
no Con i tagli della Finanzia 
ria la maternità e la paternità 
sono meno tutelate Nel no 
stro paese fare un figlio sta di­
ventando un lusso C intanto 
si approvano direttive come 
quella della Cee che sono 
molto arretrate nspetto all'Ita­
lia per quanto riguarda il dint-
to al lavoro e quello alla ma­
ternità- «£ in atto - denuncia 
la responsabile lemmimle del 

Pds - una forte riduzione del­
lo Stato sociale e della solida-
neta Quello stesso governo 
che esalta la famiglia finisce 
poi con le sue scelle per fare 
tra le pnme vittime la materni­
tà e la paternità» E aggiunge 
«Molle sono le leggi che ab­
biamo presentato e che sono 
in discussione in Parlamento 
Ma io non credo che servano 
solo buone leggi Servono an­
che gesti concreU di solidarie­
tà come ad esempio il pro­
getto approvato dall'associa­
zione di donne immigrate "Li­
bere insieme che avanza 
proposte di aiuto alle donne 
straniere E ben vengano na­
turalmente anche i cenai di 
accoglienza Ma nsisto su 
questi temi il governo deve 
cambiare politica» Anche per 
non correre il nschio di vedere 
a poco a poco vanificate con­
quiste come i consulton, sen­
za le quali si ritorna punto e 
daccapo 

Forse poteva essere salvata un'impiegata della Gazzetta 

Policlìnico sotto accusa 

Le due diciottenni erano sparite da casa da un mese. Paura del «mostro» 

Bari, altra morte sospetta II giallo delle ragazze di Cesena 

LUIGI QUARANTA 

H i BARI II Policlinico di Ban 
è di nuovo sotto accusa per 
un altra morte in corsia che 
forse si poteva evitare Maria 
Natale 50 anni impiegata nel­
la segreteria di redazione della 
Gazzella del Mezzogiorno è 
morta ieri pomeriggio una set­
timana dopo essere stata nco-
verata e due giorni dopo esse 
re entrata in coma per una 
emorragia cerebrale diagno­
sticata con una TAC solo 
quando per la donna non e e-
ra più niente da fare 

Mana Natale si era sentita 
male nella serata di domenica 
Z5 ottobre a casa sua aveva 
mal di testa e conati di vomito 
Si era cosi presentata al Pronto 
soccorso del Policlinico da do­
ve era stata avviata a visite spe­
cialistiche pnma in neurologia 
(dove i suoi sintomi non de­
starono aicun sospetto), poi in 
cardiologia in considerazione 
del latto che la donna anni fa 
aveva subito I innesto di una 
valvola cardiaca artificiale Al 
termine del giro la Natale ven­
ne ricoverata nel reparto di 
Medicina del Lavoro dove la 
sottopongono ad una terapia 

contro gastrite ed ulcera Nei 
giorni seguenti però il dolore 
di testa, il senso di nausea ed i 
conati di vomito non solo non 
regrediscono, ma ad essi si ag­
giungono anche violente verti­
gini Mercoledì 28 Mana Natale 
è cosi visitata da un otonno e 
poi di nuovo da un neurologo 
che insospettito ordina una 
TAC e le somministra una nuo 
va terapia diretta ad impedire 
o a ntardare la formazione di 
masse di sangue che premano 
sui tessuti circostanti La via è 
quella giusta, ma è stata im­
boccata m ntardo il giorno do­
po mentre viene trasportata in 
radiologia, Mana Natale entra 
in coma La Tac di II a qualche 
minuto rivelerà una emorragia 
interna al cervello di dimen 
siom tali che il neurochirurgo 
accorso sul posto si rende im 
mediatamente conto dell inu 
tilità di qualsiasi intervento Po­
che ore dopo il coma di Mana 
Natale è già del tipo dépassée 
il suo trasfenmento in nanima 
zione poco più che un inutile 
obbligo Dopo la morte awe 
nuta nel pomenggio di len so­
no gli stessi responsabili dell I 

stituto di Medicina del lavoro a 
segnalare il caso ali automa 
giudiziana e cosi sulla vicenda 
ora indaga il sostituto Procura 
tore della Repubblica prev.o la 
Procura circondanalt Adolfo 
Blattmann d Ameli 

Dunque per la ter/a volta in 
meno di due mesi il Policlinico 
di Ban toma nel ciclone )rjd 
accaduto in settembri dopo la 
morte del marinaio Domenico 
D Alba abbandonato per ore 
su una barella al Pronti six 
corso pnma che qualcuno s 
rendesse conto della gravita 
delle sue condizioni i poi in 
ottobre con la morte di Anto 
nio Caldarola divenuta un ca 
so nazionale dopo che dalle 
colonne dell Unità il tiglio Giù 
seppe vicedirettore del nostro 
giornale aveva denunciato la 
sciattena e I incuna in cui si 
svolse la vicenda del padre, ri 
coverato dopo un moderne 
stradale ed al quale nessuno 
avt»va diagnosticato k lesioni 
interne che lo avrebbero con 
dotto alla morte Per il primo 
caso dodici tra medici ed infer 
mien hanno ricevuto informa 
zioni di garanzia per la morte 
di Antonio Caldarola sono in 
vece nove i medici indagati 

Trovato il cadavere di Chiara 
Il corpo di una ragazza seminudo, in avanzato sialo 
di decompos tone è stato trovato vicino a Cesena 
sul greto del fiume Savio Secondo gli inquirenti e 
probabile si tratti di Chiara Bolognesi 18 anni 
scomparsa circa un mese fa Su questa sparatone e 

j su quella di un altra ragazza sua coetanea Castina 
I Golinucci a Cesena da tempo si paventava I ipotesi 
j ora molto meno credibile, di un mostro 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 

• i CESENA L ha trovata un 
contadino Per la venta erano 
diversi giorni che aveva notato 
quel corpo ma credeva fosse 
un manichino In questi giorni 
il fiume Savio e in piena Tra 
sporta a valle tronchi carcas­
se legni di ogni genere È faci 
le confondersi Poi len matti­
no la scoperta In mezzo a og­
getti vari alben sradicati rovi 
e cespugli il cadavere di una 
ragazza quasi del tutto spo 
glio appena il reggiseno e 
qualche brandello di vestito 
Di qui I allarme e la probabile 
identificazione di Chiara Bolo­
gnesi 18 anni spanta nel nul 
la il 7 ottobre scorso 

Per Cesena un sospiro di 

sollievo rutta la citta da oltre 
un mese ipotizzava e temeva 
1 esistenza di un mostro Non 
che ci credesse ma pnma nel 
settembre scorso si era vo.ati 
lizzata Cnstina Colinucci 21 
•inni impegnata come la 
stessa Chiara nel volontanato 
cattolico poi lei spanta a» 
I improvviso dopo essere an 
data a studiare a casa da un a 
mica Pei una cittadina di 
90 000 abitanti due cornei 
denze del generi producono 
sospetti e timori 

CI' inquirenti però tendo 
no a sdramrnatizzan Sul cor 
pò della povera ragazza trova 
ta len impigliata come uno 
straccio nelle acque melmo 

se del Savio non sembrano es 
serti segni di violenza Ad 
un analisi superficiali si sono 
notate tenti al viso e ai glutei 
chi |x>trebl>ern perù essere 
state causate da animali o dal 
' impatto con i tronchi I auto 
pòi... comunque sarà coni 
piuta ali ospedali Buftalmi 
della citta domani o dopo do 
mani 

Il sospetto che si tratti di 
Chiara I ha fornito lo Swatch 
che aveva al polso Poi il luo 
go dove e stata nnvenuta Pie 
vesestma frazione sei chilo­
metri a valle di Cesena infine 
la modalità della morte che fa 
I>ensaread un suicidio o a una 
disgrazia dato che il cadavere 
aveva ancora indosso il reggi 
seno un particolare che fa al 
lonlanare 1 idea che su di esso 
si sia perpetrata violenza V e 
mime da aggiungere che 
Chiara soffma di crisi depres­
sive provocate da anoressia e 
per questo era seguita da una 
psicologa 

Nulla si sa invece dell altra 
ragazza Cristina spanta da 
due mesi senza lasciar»- la 
benché minima traccia Una 

persona definita normale 
senza problemi religiosa al 
punto che I appuntamento 
mancato che ha portato alla 
denuncia della sua spanzione 
era con don Lino Ruscelli suo 
padre spirituale che l'ha atte 
sa invano davanti al conven 
to dei Cappuccini La sua au 
to una 500 è stata poi trovata 
chiusa a chiavo nel parcheg 
gio antistante 11 con renio 

Le ultime ore di Chiara al 
centrano, appaiono ancor più 
normali Era andata a studiare 
il sette ottobre scorso a casa 
da un amica 1 geniton conta 
dini I attendevano per I ora di 
cena Doveva arrivarci grazie 
ad un bus ma qjel mezzo 
non l'ha mai preso Ora con 
molta probabilità ì stata tro­
vata in tondo al Savio L auto 
psia chiarirà comunque mol­
te cose e allontanerà molte 
paure Tra queste se nel corpo 
ci sono segni di una violenza 
subita e se è morti per cause 
non attnbuibili al suicidio co­
me ad esempio il soffoca 
mento 

Il corpo secondo il medico 
legale è stato in acqua alme 
no venti giorni 

Il magistrato Michele Renzo 

Foligno, nessuna bruciatura 
dietro l'orecchio del piccolo Simone 

Ora è ufficiale: 
Stefano Spilotros 
non è l'assassino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

FRANCO ARCUTI 

• • PLRUGIA Ormai non vi è 
più alcun dubbio Stefano Spi 
iotros ha mentito Dietro I o 
recchio del piccolo Simone Al 
iegretti non e è alcuna brucia 
tura Non è lui dunque il«mo 
stro» che il 4 ottobre scorso ha 
rapito seviziato ed ucciso Si 
mone F d altra parte Spilotros 
aveva già ntrattato ta sua falsa 
confessione Restava da appu 
rare solo questo particolare 
raccontato da Spilotros che a 
parere degli inquirenti era ine 
dito e che soltanto 1 assassino 
avrebbe potuto conoscere Un 
particolare però risultato mesi 
stente 

Da tempo comunque molti 
erano convinti che il giovane 
di Rodano non avesse nulla a 
che fare con questa tragica vi 
cenda eccetto i magistrati pe 
rugini che len lo hanno voluto 
nuovamente interrogare Lo 
stesso legale che difende Spi 
Iotros buglielo Oullotta ha di 
chiarato che «tutti gli esami lai 
ti sull ipotetica bruciatura sono 
serviti affine he- i magistrali si 
convicesseru chi il colpevole 
andava cercato altrovi lo so 
no stato sempre eonvtnto che 
su questo come su tutti gli altri 
particolari raccontati il mio as 
sistito ha mentito» 

Ma neppure la conferma ul 
ficiale venuta ieri per bocca 
del consulente tecnico proles 
sor Anstide Norelli il quale ha 
rilento che dagli esami istolo­
gici e d.i altre prove non nsulta 
alcuna bruciatura sul lobo del 
1 orecchio di Simone ha con 
vinto il magistrato che ora se 
gue le indagini Michele Ren 
m a chiudere definitivamente 
il capitolo Spilotros Renzo in 
latti pur avendo ammesso che 
gli ani tesi ad accertare la col 
pevolezza di Spilotros sono 
conclusi ha comunque ag 
giunto che lo stesso non esce 
dal! inchiesta Ora viene da 
chiedersi per ch^ cosa e inda 
gato ancora Spilotros' Appare 
incomprensibile che gli inqui 

renti possano attribuire alle af 
ferma/ioni del giovani' mila 
nese ancora qualche impor 
tanza Ha mentito su tutto ha 
costruito un autoaccusa tutta 
basata sulla lettura dei gioma 
li ha cercato di coinvolgere 
nella vicenda pnma il patrgno 
e poi il padre naturale ma via 
via ogni sua affennazione veni 
va smentita dai fatti Dunque 
la decisione del magistrato ap 
pare più dettata dalla necessi 
tà di non sconlessare clamoro­
samente 11 propno operato che 
da reali esigenze invesligaUve 
Siplotros sarà comunque sc-u 
ceralo nei pnmi giorni della 
prossima settimana 

Gli ultenon accertamenti 
compiuti sul corpo di Simone 
Allegretti hanno purtroppo ag 
giunto particolari drammatici 
sulla sua morte il medico lega 
le ha confermato che Simone 
è morto per soffocamento 
molto pmbabilmenle a causa 
dei sei colpi infettigli al collo 
con un arma appuntita (una 
forbice o un punteruolo; 
mentre però il bambino er i 
ancora in vita Un particol ire 
agghiaccianti elle a hotlgno e 
stato accolto con paura ed an 
goscia perche tutti sono con 
vinti che I assassino di Simone 
e del luogo e potrebbe ancora 
colpire 

Sul fronte delle indagini po­
che le novità Si continua ad 
indagare a 360 gradi Assoluto 
nserbo sugli accertamenti rela 
tivi al secondo biglietto del 
mostro Seconao alcune indi 
screzioni però sembra che il 
biglietto sia stato scntto dalla 
stessa mano e contenga olire 
ad una nuova nehiesta d aiuto 
anche affermazioni di sfida 
verso le forze dell ordine 

F da Maceratola la piccola 
(razione di l-oligno nove viveva 
Simone Allegretti un appello 
In unu ietterà aperta gli abitali 
ti chiedono agli inquirenti ed 
alla citta maggiore mobilita 
zione «perche-1 assassino di Si 
mone e ane ora libero» 

Dopo la presentazione del disegno di legge si accende il dibattito 
sull'abitudine al fumo e sui danni alla salute dei fumatori «passivi» 

Mito e veleni dentro una sigaretta 
Chi scrive è una fumatrice 25 «ultra lights» al giorno 
Abitudine contratta nell'adolescenza in tutto venti-
sei anni con la sigaretta, tranne uno consumato nel 
tentativo di smettere Nel ricordo quell'anno equiva­
le a dodici mesi di volitrvissimo calvario, destinato al 
fallimento Perché questa nota autobiografica all'at­
tacco de! pezzo7 Perché se ne senve meglio, ci sem­
bra, se si dice «da quale luogo» ci si pronuncia 

MARIA SERENA PAUERI 

• • Fumare era un compor 
tamento considerato fino a po-
co tempo fa «sociale» - accet 
tato e condivisibile — ed è og 
gì un comportamento che vie­
ne considerato di giorno in 
giorno da sempre più gente 
insano e disturbante Quella in 
atto insomma è una «rivoluzio­
ne culturale» è in corso e ha i 
suoi vinciton e i suoi vinti 

Il tabacco in Europa ha una 
storia £ arrivato dal! America 
ma la diffusione delle sigarette 
del tabacco come bene quasi 
«pnmano» e avvenuta davve­
ro nsulta solo quattro secoli 
dopo con la rivoluzione indù 
stnale Pero la sigaretta ha pro­
dotto una mitologia che ce la 
rende eterna vecchia e «natu 
rale» come il vino di Noe Sarà 
per tutte le sigarette fumate da 
attori e attnci nei film per le 
migliaia di braci che bnllano 
nel buio dei libn gialli per le 
innumerevoli nubi azzumne 
nelle quali si inciampa nei ro­
manzi più o meno da Balzac 
in poi O magan sarà più Sem 

plicemenle per la capacita 
persuasiva della multinaziona 
le Philip Morris Pensare che Li 
sigaretta abbia avuto un inizio 
un inizio che -in relazione ai 
tempi della stona umana - si 
colloca praticamente I altroie 
n aiuta un pò a immaginare 
che la stessa sigaretta possa 
avere una fine Possa estin 
guersi 

Dopo tutte le premesse sog 
gettrve e politiche interroghia 
mo gli esperti Piergiorgio Zuc 
caro è direttore di ncerca del 
laboratono di biochimica clini 
ca dell'Istituto supenore di sa 
nità e si è specializzato nel ta 
bagismo Dunque il divieto di 
fumare nei locali pubblici con 
tenuto nel! ordinanza del Tar 
del Lazio intende difendere il 
frequentatore dell ufficio del 
bar del ristorante dal «fumo 
passivo» Se restavano dubbi il 
dottor Zuccaro ce li toglie a 
parure dall indagine epide 
miologica del giapponese Hi 
rayama (1984) nsulta inconte­
stabile che il fumo miete vitti 

me anchi fra i non fumatori 
Che condividono con i consti 
maton di sigarette uno 0 5 - ! ' . 
di rischi per la salute soprat 
tutto per ciò che nguarda il 
cancro al polmone «li (limo 
ambientale inalato dai fuma 
ton passivi 6 più nceo di alcu 
ne sostanze tossiche irritanti o 
cancerogene di quelle» Inalato 
dal fumatori vi-ro Ma il ri 
schio per 11 aiuti- si presenta 
solo incasini \eracoabitazio 
ne insomma se* si ha per ca 
pinci un coniugt oun io l l ega 
chi fuma e on lui si passano 
molte ori ai giorno» specifica il 
ncercaton In questi cas chi 
si prende- la libertà per giorni i 
per anni di sbuffar! fumo in 
una stanza chiusa può ntro 
varsi sulla coscienza 11 soffe 
renzo e la fine dell altro per in 
lartoo per tumore Proibircelo' 
Lo capiamo e un atto di crwl 
ta 

F adesso veniamo ai conti 
che noi lumaton facciamo con 
noi stessi Nel senso comune 
ma anche alla tv e sui giornali 
veniamo assimilati sempre di 
più al tossicodipendente ma 
lati come il consumatori .ibi 
tuale e forzato di eroina o co­
caina Al punto che scatta una 
perversa competizione Si arri 
va a chiedersi allora peri Ig­
nori studiano anche per noi il 
dav -hospita' 11 comunità di 
recupero pubblua per aiutar 
ci quando dee iiliamo di «usci 
re dal (unii' I 

Ma da punto di visti fisico 
tutu ciu sti h i un fondameli 
to «Siii'iiilo me la dipenden 
/a fisiiti dalla sigaretta i b is 

sa» nbatte Zueearo «fc. in londo 
basterebbe fare- un ragiona 
mento se la nicotina desse 
una forte dipendenza fisica 
quale bisogno avrebbero li 
multinazionali del tabacco di 
fari- pubblicità ai loro prodotti ' 
Ui nicotina inoltri- a differen 
/a delle droghe come eroina e 
cocaina non da issuefazione-
non reclama un consumo 
sempre più massiccio • Il mec 
camsmo della diiienden/a co 
mtiiiqu- comi funziona' 
'Qualsiasi sostanza attiva ha 
un recettore a livello cellulare» 
riassume i ricercatore «Se la 
sostanza vien< a mancare la 
cellula va in sofferenza e scat 
tanti i sintom del1 astinenza 
Kcco quando nel fumatore 
scattano i sintomi di astinenza 
da nicotina r- difficile distili 
giif-n fra sintomi fisici e psichi 
ci a che e ovi si devono 1 evc-n 
tuali nausea i giramerti di te 
sta I tremori t il resto'» Dottor 
/uecaro visto che siamo qui ci 
levi una i unosita Non e chi la 
nicotina che- ammazza li- co 
ronane il cuore il fegato gli 
organ sessuali I polmoni i 
denti chi ingiallisce li unghie 
imbruttisce i fa invecchiare 
prima a quali osa fa bene '«Ha 
un eltetto preventivo verso il 
morbi» di Alzh'-imei» concedi­
li biologo I questo e tutto 

Paolo Crepet i psichiatra e 
responsabile per I Organizza 
zionc mondiale della Sanila di 
ncerche- sul! autolesionismo 
I ira fuon dalla libreria un volli 
me il «Manuale diagnostico e 
statistico dei disturbi mentali» 
dell Associazione psichiatrie ì 

amencana Ixrfoci noi fuma 
tori catalogati fr i i «disturbati 
alla voce- «tabagismo» Pero 
Crepet dice ehi secondo lu i 
ve-n disturbati sonc» gii psirtua 
tri americani atleti «dalla ma 
ma di classificare (. i faccia 
lapin? secondo lei noi fuma 
tori abbiamo oppure no in i o 
mune qualchi struttura o di 
sturbo della personalità «r 
un idiozia pensarlo Quando 
un fenomeno riguarda miliardi 
ili persone comi si la i penvj 
rechi- queste- ]x-rsont costiti»! 
scano un tipo '< nbatti «r b» 
sognerà pure fare dell- distili 
zioni (• uguale I i |x-rson.i chi 
(urna 60 sig irett' a quella chi 
il bisogno assoluto della siti i 
retta ce I ha dopo il caffè o) 
pure do|>o averi fatto I amore-
in questi» caso I i j.iersona più 
che tabacco-dipendente » 
mi- sembra un tipo scaraman 
lieo il tipo d persona ehi 
cambia strada insomma se li 
passa davanti un gatto nero 
Ma noi lonsumatoii abituali di 
medie o forti quantità d siga 
rette abbiamo in lomuni ma 
gart una vocazioni autolesit» 
nisla'«Siete cioè comi si dici 
negli alcolisti siileid che non 
hanno fretta '» controbatti- e ri 
l>et «No neppure questo An 
zi per mia es|x-nenz i i grandi 
lumaton sono degli agfrcssivi 
non degli autoaggressivi pensi 
i Ciardini» Ma allora ]>enhi 

caspita si fuma per quali mali 
oscuro' «Guardi io credo rht 
e i s debba porri il problema i 
livello medici Se non I K» S-,» 
ni.ili alla saluti s consigiii 
reblx mai a un i ix'rsona ci 

smettere' Dai punto di vista 
psicologico semmai e si può 
chiedere se fumare e qualcosa 
a cu! si ncorre- perevitaredi far 
fronti a un problema r se fu 
mando non si allontana la si 
luziom del problema stesso» 
Si può lunian per aiutarsi con 
tri la timidezza oppure per 
piai are il vuoto esistenziale o 
magari per evitare di chiedere 
te-nerezza i attenzione insorti 
ma 

Ma il «pae-saggioo- nel qua 
li tutti col fiali; corti noi fu 
malori ci muoviamo in che-
modo cambia dovr» mo sentir 
ci i'i quest Italia di fine 9- co 
me i Ix-viton nell Amene a del 
proibizionismo^ «Mi sembra 
impropno parlare- di proibizio 
nismo almeno percome se ne 
i parlato nell America fra le 
due ttuerre |x-r gli alcolici op 
puri ne oarla ogg n Italia a 
proposito della legge sulla dro 
ga- e i spit-ga Di/o l<oppo giù 
rista civilista «In questi casi un 
ce-rti» prodotto m i n - certa atti 
vita sono proibiti come tali per 
i he giudicati portatori di un di 
svalorì intrinseci nel divieti>e 
implieiti un giudizio morale 
giusto i» stagliato ehi sia Ne» 
taso del lumi» e* diverso evie 
lui noi perche e un mali in 
se ma perche può portare 
danno o fastidio ali .litri» 

kimalon lonvinciamoci 
ni lossictxltpendpnti ni pn 
untivi ne reazionari Soli» por 
tatui d un abitudine i he alla 
s liuti fisica la mali diciamo 
pur» pareli Ini male Purché 
il i ieri anettlanii ili non av 
\t le-n ire ciuci stadi Irollti 

Nelle grandi città morire può costare fino a 40 milioni 

L'estinto sempre più «caro» 
Alternativa: la cremazione 
Vietato morire costa troppo A Milano Napoli Ton­
no e Roma tra i 40 e i 50 milioni Va un pò meglio 
nei piccoli paesini del Sud ma si tratta .sempre di ci­
fre consistenti Sono i risultati di un inchiesta che il 
penodico economico «Gente Money» pubblica nel 
numero medicela Tra dmtti cimiteriali spese per la 
bara per i fiori e il trasporto 1 estinto e sempre più 
«caro»* L'alternativa7 La cremazione 

NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA A Mila io Tonno 
Roma e Napoli morire costa 
caro fino ti 40 milioni Net pie 
coli paesi di provincia e spo 
cialmenle al sud ce la si può 
cavar* con uno somma dieci 
volt, interiore attorno a» A mi 
lion Soni* queste le cifre limi 
tt che emergono da una inda 
gine sulla giungla del «caro 

l estintoKrondotta si scalo na 
/tonale del meri* ile «Gente 
monev- nel numero di novem 
bn II costo complevsrvo del 
I ultimo viaggio /cna per / o 
na è stato ricostruito per ogni 
singola voce di spesa per k.i 
cassa si può andare da 800 mi 
l a fmoa8 lOmilioni per laco 
rana di fiori si va dulie 400 alle 
800 mila lire per il trasporto al 
I interno dei confini della città 
si sborsano dalle lOOmila al 
mezzo milione di lire per i di 
nlti cimiteriali li tarffe oscilla 
no tra le 1011 < | e ÌDOmil.s lire 
per una nga di necrologio si 
(KJssono pagare dalli SO alk 

800 mila Lire .i seconda della 
diffusione del quotidiano per 
le sole prestazioni amministra 
trve dell agenzia di pompe fu 
nebn le spese vanno da 'Ì0<1 a 
900 mila lire ^ una volta varca 
ti i cancelli del camposanto 
anziché la pace etema per il 
propno caro la famiglia si tro 
va di fronte a una situazione di 
caos totale lunghe peregnna 
zioni per trovare uno spazio di 
sponibile e regoli diverse da 
comune a comuni per quanto 
attiene alle tanff** e agi stessi 
meccanismi di assegnazione 
C osi può capitare di spendere 
anche solo un milione e me/ 
zu per la sepoltura in un picco 
lo paese oppure di dover 
sborsare anche 15 milioni a 
metro quadro per un loculo in 
una grande citta Una situa/.o 
ne dovuta alla incapai ita delle 
amministrazioni pubbliche di 
capire per tempo e governare 
1 evoluzioni dei costumi degli 
italiani mentri infatti fino agli 

anni cinquanta 180 per cento 
delie tamiglie sceglieva la se 
poltura sotto terra con una ro 
taztone decennale degli spazi 
a partire dagli anni sessanta la 
situazione si e progressiva 
mente capovolta tanto che 
oggi piL, del 90 per cento delle 
persone viene tumulata in lo 
culo con una occupazione 
dello spazio relativo di 30 o 40 
anni a seconda delle conces 
sion comunali II risultato e 
che dei 1" mila cimiteri italui 
ni la grande maggioranza non 
ha più posti disponibili Dal 
l inchiesto di «Gente moneV" 
appare r f ,e questa soluzione e 
in crescita anche in Italia Nel 
1991 sono state cremate "'SOO 
salme per il 1992 se ne preve 
dono almeno IO mila cioècir 
ca \\1 per cento di tutti ideces 
si A Tonno i1 rapporti) delle 
cremazioni su! totale dei morti 
f de1 1") per tento a Milano 
del 10 per cento e a Bologna 
dell 8 Al sud invece il leno 
meno e ancora del tutto sco 
nost i«,tu Complessivamente 
! Italia resto pero ancora molto 
lontana dilk meOie mondiali 
in Giappone l( cremazioni 
rappresen'ano infatti il 97 per 
cento dei dei essi in Gran Bre 
lagna il 70 percento negli Usa 
il 17 percento Un altro settore 
ne! quale I Italia e in ntardo e 
sta ippen.i cominciando a se 
ginn 1 evnip io dt altri paesi è 
ciueno della previdenza lune 
rana 
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